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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Gli sviluppi del-
l’ordinamento creditizio e del mercato fi-
nanziario e le riaffermate esigenze di tu-
tela del risparmio, che sono oggi più che
mai all’ordine del giorno, impongono di
affrontare il tema dei prestiti effettuati da
soci delle società cooperative, che rappre-
sentano una fattispecie tipica e insostitui-
bile del modello cooperativo. Ricordiamo
che la funzione sociale e la promozione di
quest’ultimo sono, non a caso, postulati
dell’articolo 45 della Costituzione.

Sotto il profilo ordinamentale, la ma-
teria è regolata dall’articolo 11 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, e successive mo-
dificazioni, che al comma 3 dispone, in
deroga al divieto generale di raccolta del
risparmio tra il pubblico da parte dei
soggetti diversi dalle banche, che « Il CICR

stabilisce limiti e criteri, anche con ri-
guardo all’attività ed alla forma giuridica
del soggetto che acquisisce fondi, in base
ai quali non costituisce raccolta di rispar-
mio tra il pubblico quella effettuata presso
specifiche categorie individuate in ragione
di rapporti societari o di lavoro ».

In sede applicativa, la delibera del
Comitato interministeriale per il credito e
il risparmio (CICR) 3 marzo 1994, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 58 dell’11
marzo 1994, ha consentito alle società
cooperative che non svolgono attività fi-
nanziaria di raccogliere risparmio anche
presso i soci con meno del 2 per cento del
capitale (soglia viceversa stabilita per so-
cietà non cooperative), purché entro de-
terminati tetti globali rapportati al patri-
monio sociale.

I limiti individuali dei prestiti sociali
nelle cooperative sono fissati dal combi-

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



nato disposto dell’articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601, e dell’articolo 10 della
legge 31 gennaio 1992, n. 59, nell’equiva-
lente di lire 40 milioni, elevato, in dati
casi, all’equivalente di lire 80 milioni.

Occorre peraltro procedere ad inte-
grare il predetto quadro ordinamentale
con l’assegnazione di una idonea prote-
zione giuridica al diffuso valore etico e
sociale, di sostanziale valenza costituzio-
nale, rappresentato dai prestiti effettuati
dai soci alle proprie cooperative, sotto
forma di attribuzione di privilegio generale
sui beni mobili del debitore-società coo-
perativa.

Proponiamo pertanto di inserire i pre-
stiti effettuati dai soci delle società coo-
perative non finanziarie, purché raccolti
nel rispetto delle disposizioni vigenti in

materia, nel disposto di cui all’articolo
2751-bis del codice civile, relativo ai cre-
diti per retribuzioni e provvigioni, dei
coltivatori diretti, delle società od enti
cooperativi e delle imprese artigiane.

Per il combinato disposto con l’articolo
2777 del medesimo codice civile, tale pri-
vilegio rimarrà posposto, oltre che alle
sempre prioritarie spese di giustizia, ai
crediti per retribuzioni subordinate e pro-
fessionali ed a quelli dei coltivatori diretti,
mezzadri, coloni e soccidari, andandosi a
collocare in un ordine che include i crediti
delle imprese artigiane, quelli delle coo-
perative e dei consorzi agricoli e quelli
delle imprese fornitrici di lavoro tempo-
raneo.

Per tutti i motivi sopra richiamati,
auspichiamo la sollecita approvazione
della presente proposta di legge.
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ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge ha lo scopo di
tutelare le cause di prelazione dei soci
delle società cooperative, in applicazione
dell’articolo 45 della Costituzione e per gli
effetti di cui al primo comma dell’articolo
2777 del codice civile.

ART. 2.

(Modifica all’articolo 2751-bis
del codice civile).

1. Dopo il numero 4) del primo comma
dell’articolo 2751-bis del codice civile è
inserito il seguente:

« 4-bis) i crediti dei soci delle società
cooperative che non svolgono attività fi-
nanziaria, per la raccolta di risparmio
effettuata da queste ultime nel rispetto
delle disposizioni vigenti per la raccolta
del risparmio tra il pubblico da parte dei
soggetti diversi dalle banche; ».
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